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EsitiRisultati scolastici

Risultati scolastici
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
(Solo scuole dell’infanzia paritarie mono-
ordinamento) I bambini portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico.  

(Tutte le scuole del primo ciclo di 
istruzione comprendenti scuole dell’infanzia e 
scuole del II ciclo di istruzione). 
I bambini, gli alunni e gli studenti portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico, lo concludono e conseguono risultati 
soddisfacenti agli esami finali.  

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento) 
La percentuale di abbandoni e' inferiore ai riferimenti nazionali. La percentuale di trasferimenti in 
uscita e' inferiore ai riferimenti nazionali. 
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II 
ciclo di istruzione) 
La percentuale di abbandoni e' inferiore ai riferimenti nazionali in tutti gli anni di corso. La 
percentuale di trasferimenti in uscita e' inferiore ai riferimenti nazionali in tutti gli anni di corso. 
(scuole I e II ciclo di istruzione) 
La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo e' superiore ai riferimenti in tutte 
gli anni di corso. 
La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di voto piu' alte all'Esame di Stato (8-10 nel I 
ciclo di istruzione; 81-100 e lode nel II ciclo di istruzione) e' superiore ai riferimenti nazionali. 
Non sono presenti alunni/studenti collocati nella fascia di voto piu' bassa all'Esame di Stato (6 nel I 
ciclo di istruzione; 60 nel II ciclo di istruzione) o sono molto pochi. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La percentuale di studenti con sospensione del giudizio e' decisamente inferiore ai riferimenti 
nazionali in tutti degli indirizzi/anni di corso.
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EsitiRisultati scolastici

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La collocazione dell'istituzione scolastica su un livello alto di valutazione, relativamente al successo 
formativo degli studenti e delle studentesse, e' dettata sia dai dati positivi in possesso 
dell'amministrazione, riguardo a dispersione, abbandoni e trasferimenti e dalla comparazione 
degli stessi con i livelli provinciali, regionali e nazionali, sia dai risultati dell'Indagine Eduscopio. La 
stessa, curata dalla Fondazione Agnelli, a partire dall'anno scolastico 2013/14 ad oggi, evidenzia il 
positivo iter formativo degli studenti in uscita dei due Licei, confermato dall'elevato successo 
riscosso in ambito universitario e nei diversi percorsi di studio e professionali portati 
regolarmente a termine, anche con alte valutazioni.
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli alunni e gli studenti della scuola 
raggiungono livelli di apprendimento 
soddisfacenti nelle prove standardizzate 
nazionali in relazione ai livelli di partenza 
e alle caratteristiche del contesto.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
l punteggio degli/delle studenti/studentesse della scuola nelle prove INVALSI e' decisamente 
superiore a quello delle scuole con background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella 
maggior parte delle classi. Ridotta nell'ultimo triennio la percentuale di studentesse/studenti 
collocati nei livelli piu' bassi nella maggior parte delle classi. La percentuale di 
studentesse/studenti collocati nel livello piu' alto e' decisamente superiore alla percentuale 
regionale nella maggior parte delle classi. La performance relativa rispetto ai gruppi simili 
nell'ultimo triennio e' aumentata in modo significativo e si e' mantenuta alta. Questo suggerisce 
che, i risultati del gruppo rimangono nettamente migliori rispetto al contesto di riferimento 
(Regione-Macroarea-Italia). La variabilita' tra le classi e' decisamente inferiore ai riferimenti. Un 
elemento distintivo e fondamentale per la qualita' dei risultati, in questi anni, e' stata la grande 
attenzione all'individualizzazione e alla personalizzazione degli apprendimenti. La scuola riconosce 
il valore della diversita' e dell'eterogeneita' dell'utenza (che include studenti stranieri e adottati), 
intervenendo in modo mirato attraverso la predisposizione sistematica di Piani Didattici 
Personalizzati (PDP).Il principio di personalizzazione deve essere esteso a tutte/i le 
studentesse/studenti. Questo approccio garantisce che ogni studente, indipendentemente dal suo 
profilo, possa raggiungere il massimo del suo potenziale, rispondendo all'esigenza formativa di un 
orientamento consapevole nella prosecuzione degli studi e nelle future scelte lavorative.
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EsitiCompetenze chiave europee

Competenze chiave europee
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti 
acquisiscono livelli adeguati nelle 
competenze chiave europee.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento tutte le competenze chiave europee 
e tutti i docenti le osservano e/o valutano in sezione/classe per raccordarle con i campi di 
esperienza e con le discipline, dando particolare attenzione a quelle trasversali. 
(scuole dell'infanzia) 
Tutti o quasi tutti i bambini mostrano un primo sviluppo delle competenze chiave europee.  
(scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
La maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello avanzato nelle competenze chiave 
europee.
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EsitiRisultati a distanza

Risultati a distanza
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti in uscita 
dalla scuola hanno successo nei 
successivi percorsi di studio e di lavoro.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento) 
I risultati dei bambini nel successivo percorso di studio sono ottimali. La scuola si preoccupa di 
conoscere i risultati conseguiti nella scuola primaria da tutti i bambini in uscita dalla scuola 
dell'infanzia e segue la loro traiettoria anche nella scuola secondaria di I grado. 
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II 
ciclo di istruzione)  
I risultati di bambini/alunni/studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono ottimali. 
(scuole I ciclo di istruzione) 
Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria solo qualche alunno presenta difficolta' nello 
studio. 
La maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di I grado dopo due/tre anni 
ottiene risultati nelle prove INVALSI decisamente superiori a quelli medi regionali. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di II grado dopo tre anni 
ottiene risultati nelle prove INVALSI decisamente superiori a quelli medi regionali.  
Tutti gli studenti diplomati o quasi tutti proseguono gli studi o sono inseriti nel mondo del lavoro. 
La percentuale di studenti diplomati della scuola che hanno conseguito piu' della meta' dei Crediti 
Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno e' decisamente superiore ai 
riferimenti nella maggior parte delle aree.
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EsitiEsiti in termini di benessere a scuola

Esiti in termini di benessere a scuola
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola, nello svolgimento del proprio 
compito educativo, promuove e sostiene 
il benessere psicofisico e sociale di 
bambini, alunni e studenti, garantendo il 
coinvolgimento e l’inclusione di ciascuno 
di loro nella vita scolastica.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La maggior parte delle studentesse e degli studenti sono interessati e coinvolti nelle attivita' 
educativo-didattiche, si relazionano con gli altri in modo positivo e cooperativo, sono autonomi 
nell'organizzazione e nella gestione delle attivita' scolastiche, mostrano attenzione e disposizione 
ad apprendere. E' necessario implementare gli strumenti di valutazione formativa specifici, come 
questionari anonimi (sul clima di classe e sul benessere), osservazioni sistematiche (sulle 
dinamiche relazionali) e diari di bordo degli studenti per monitorare l'evoluzione delle competenze 
sociali.

ESITI Rapporto di autovalutazione
Esiti in termini di benessere a scuola Triennio di riferimento: 2025-2028

LICEI  "A. EINSTEIN - L. DA VINCI" - BAPS38000R 7



Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Curricolo, progettazione e valutazione
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola propone un curricolo adeguato 
al raggiungimento di traguardi e obiettivi 
di apprendimento e attento ai fabbisogni 
della comunità scolastica, anche 
attraverso le attività di arricchimento 
dell’offerta formativa; rileva esigenze e 
interessi di bambini/alunni/studenti; 
progetta attività educativo-didattiche 
coerenti con il curricolo; osserva e valuta 
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
L'istituto ha sviluppato un proprio curricolo formativo in linea con le direttive ministeriali, 
prestando particolare attenzione alle esigenze dell'utenza e del contesto locale. Tale curricolo 
include la definizione dettagliata dei profili di competenza per ciascuna disciplina e anno di corso. 
Negli ultimi anni, l'impegno si e' concentrato sull'adozione di un approccio didattico basato sulle 
competenze. In particolare, e' stata avviata una riflessione collegiale sulla didattica per 
competenze e sulla loro certificazione in uscita per gli studenti liceali; un processo che la scuola 
intende rendere piu' sistematico e approfondito. Il corpo docente ha mostrato un forte impegno 
nella formazione: numerosi insegnanti hanno partecipato a percorsi interni sulle life skills, mentre 
molti altri hanno seguito corsi di aggiornamento specifici sulla didattica per competenze 
disciplinari. La collaborazione e' strutturata e attiva, grazie all'operativita' dei Dipartimenti 
disciplinari, dell'interdipartimento e di gruppi di lavoro dedicati alla predisposizione di strumenti di 
verifica e valutazione. Il confronto tra i docenti sta diventando sempre piu' metodico e sistematico 
e funge da base per riorientare la programmazione e pianificare interventi didattici mirati e 
condivisi. Inoltre, la scuola utilizza i modelli ministeriali di certificazione delle competenze per le 
classi seconde e quinte, e realizza attivita' di ampliamento dell'offerta formativa in coerenza con il 
curricolo, come il progetto per le certificazioni esterne Cambridge IGCSE.
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

Ambiente di apprendimento
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola crea le condizioni organizzative, 
metodologiche e relazionali adeguate allo 
sviluppo e all’apprendimento di 
bambini/alunni/studenti.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
L'organizzazione di spazi e di tempi risponde alle esigenze educative e di apprendimento di 
bambini/alunni/studenti ed e' oggetto di sistematica progettazione collegiale. 
Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche, le strutture sportive e la biblioteca, se presenti, 
sono costantemente aggiornati e sono utilizzati abitualmente da tutte o quasi tutte le 
sezioni/classi. 
Tutti o quasi tutti i docenti utilizzano metodologie didattiche innovative e diversificate e le 
condividono con altri docenti. 
Le regole di convivenza sono definite e condivise tra tutte lo quasi tutte le sezioni/classi. 
I conflitti sono gestiti in modo ottimale, ricorrendo anche a modalita' che coinvolgono i soggetti 
nell'assunzione di responsabilita' personali. 
I rapporti tra bambini/alunni/studenti sono ottimali cosi' come il clima relazionale e la 
collaborazione tra docenti.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
L'istituzione scolastica promuove un ambiente caratterizzato da serenita' e cooperazione, 
focalizzandosi sullo sviluppo delle competenze civiche e sociali degli studenti. La scuola incoraggia 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE

Rapporto di autovalutazione

Ambiente di apprendimento Triennio di riferimento: 2025-2028

LICEI  "A. EINSTEIN - L. DA VINCI" - BAPS38000R 9



Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

la partecipazione attiva degli studenti in iniziative progettuali relative a legalita', solidarieta' e 
cittadinanza attiva. Le regole di comportamento e convivenza sono comunicate e attivamente 
condivise con l'utenza e le loro famiglie. Si registra l'assenza di comportamenti pericolosi, 
aggressivi o a rischio; i lievi conflitti interpersonali sono affrontati con responsabilita', in linea con 
gli obiettivi educativi della scuola. L'organizzazione logistica e temporale risponde efficacemente 
alle necessita' formative, culturali e didattiche degli allievi, garantendo l'accesso ai laboratori alla 
maggior parte della popolazione studentesca. L'uso delle nuove tecnologie e' diffuso tra una 
porzione significativa del personale docente e degli studenti. Si lavora per incrementare 
ulteriormente tale utilizzo al fine di potenziare le metodologie della didattica laboratoriale e 
innovativa.
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

Inclusione e differenziazione
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola cura l'inclusione di 
bambini/alunni/studenti, adottando 
strategie inclusive, attività di recupero e 
potenziamento degli apprendimenti, 
percorsi individualizzati e personalizzati e 
metodologie educativo-didattiche 
adeguati ai bisogni educativi e formativi di 
ciascuno. La scuola svolge un’azione di 
promozione del benessere di 
bambini/alunni/studenti e del rispetto 
dell'altro tramite la creazione di un 
ambiente di apprendimento inclusivo che 
favorisce il dialogo interculturale, il 
rafforzamento della socialità e delle 
relazioni e il coinvolgimento di tutta la 
comunità educante.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Le attivita' educativo-didattiche realizzate dalla scuola sono adeguate a garantire l'inclusione 
scolastica. La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo 
inclusivo, ai temi interculturali e al rafforzamento della socialita' e delle relazioni in modo 
adeguato. La scuola definisce in modo adeguato gli obiettivi educativi e di apprendimento di 
bambini/alunni/studenti con disabilita' o con bisogni educativi speciali e le relative modalita' di 
osservazione/verifica. 
La differenziazione dei percorsi educativo-didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli 
bambini/alunni/studenti e' ben strutturata a livello di scuola. Gli interventi individualizzati nel 
lavoro di sezione/classe sono piuttosto diffusi. 
La collaborazione e la condivisione progettuale tra docenti di sezione/classe e di sostegno nella 
predisposizione, attuazione e aggiornamento di PEI e PDP e' adeguata. La condivisione con le altre 
figure professionali coinvolte nella redazione di PEI e PDP e il confronto con le famiglie e/o gli 
adulti di riferimento sono adeguati. 
(scuole II ciclo di istruzione) 

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

La scuola realizza percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO) specifici per 
la maggior parte degli studenti con bisogni educativi speciali.
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola adotta una didattica inclusiva mirata a tutte le categorie di studenti con esigenze 
specifiche (stranieri, con disabilita', DSA e BES) e promuove interventi formativi per la gestione, il 
rispetto e la valorizzazione delle differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei 
percorsi didattici e' formalizzata attraverso l'adozione dei seguenti strumenti: Piano dell'Inclusione 
Annuale (PAI); Protocollo di accoglienza per alunni stranieri e adottati; Piani Didattici Personalizzati 
(PdP) per studenti DSA e BES; Piani Educativi Individualizzati (PEI) per alunni con disabilita'. 
L'istituzione effettua forme di monitoraggio per rilevare i livelli di apprendimento e competenza 
degli studenti, essenziali per la successiva programmazione di interventi integrativi (recupero, 
consolidamento e potenziamento) volti a garantire l'inclusivita' e la differenziazione. Un'area che 
richiede miglioramento e' il monitoraggio dei PdP: si rende necessario un controllo piu' puntuale e 
sistematico per verificarne l'efficacia e, se del caso, procedere alla rimodulazione degli interventi. 
Gli interventi educativi messi in atto hanno dimostrato una buona efficacia, contribuendo a un 
abbattimento del numero complessivo degli alunni con sospensione del giudizio. Tuttavia, il 
numero limitato di ore disponibili per il recupero in alcune discipline ha rappresentato un ostacolo 
al pieno raggiungimento degli obiettivi prefissati. Inoltre, in alcuni contesti, si suggerisce un 
ripensamento delle strategie didattiche per accrescerne l'efficienza e l'efficacia complessiva.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
DIDATTICHE
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Processi - pratiche educative e didattiche Continuità e orientamento

Continuità e orientamento
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola garantisce la continuità e 
l’orientamento personale, scolastico e 
professionale di bambini/alunni/studenti 
e ne cura le transizioni. Nelle scuole del II 
ciclo di istruzione, la scuola garantisce 
anche la realizzazione di adeguati 
percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento degli studenti.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola mantiene un forte focus sulla continuita' educativa e sull'orientamento in ingresso e in 
uscita. Vengono attivate iniziative in itinere per l'orientamento formativo, incentivando la 
conoscenza di se' per una scelta consapevole. Gli studenti in ingresso e le loro famiglie sono i 
principali destinatari delle iniziative di orientamento, mentre mancano incontri specifici per i 
genitori degli studenti in uscita. Il progetto Formazione Scuola Lavoro (Ex-PCTO) rappresenta un 
punto di forza: e' stato esteso con successo a tutti gli studenti del triennio attraverso percorsi 
strutturati e monitorati, frutto di una progettualita' condivisa tra scuola e realta' professionali. Le 
competenze raggiunte sono valutate con una griglia collegiale condivisa. In prospettiva, si rende 
necessario sistemizzare l'orientamento consapevole fin dalle classi iniziali. Inoltre, la scuola deve 
colmare il gap relativo al monitoraggio interno: attualmente, le informazioni sulle scelte post-
diploma e sul successo formativo degli ex alunni sono ricavate solo da fonti esterne (Fondazione 
Agnelli) o in modo informale, anziche' attraverso un sistema di rilevazione strutturato.

PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola

 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola delinea la sua visione strategica, 
monitora in modo sistematico e periodico 
le attività che svolge per realizzarla; 
individua ruoli di responsabilità e compiti 
per il personale in modo funzionale 
all’organizzazione, utilizza le risorse 
economiche in modo adeguato al 
perseguimento delle proprie finalità e in 
coerenza con le priorità.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola definisce in maniera chiara la missione e le priorita' strategiche, condividendole con la 
comunita' scolastica, le famiglie e il territorio. Le responsabilita' e i compiti del personale, docente 
e ATA, sono individuati e assegnati in maniera chiara. L'istituzione scolastica definisce nel 
Programma Annuale le spese in maniera coerente con le scelte delineate nel P.T.O.F.; utilizza tutte 
le risorse disponibili per l'attuazione del Piano dell'Offerta Formativa e per la realizzazione degli 
obiettivi prioritari; si caratterizza, inoltre, per l'interesse a reperire finanziamenti aggiuntivi a quelli 
provenienti dal MIUR (fondi europei, regionali, comunali, etc...) per raggiungere adeguatamente le 
finalita' istituzionali ed educative. La scuola, pur adottando forme di verifica dell'azione educativo-
didattica, non sempre utilizza in modo sistematico strumenti per rilevare punti di forza e di 
debolezza dei singoli progetti e delle specifiche attivita', al fine di riorientare gli interventi.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeSviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola valorizza le risorse professionali 
tenendo conto delle competenze per 
l'assegnazione degli incarichi, 
promuovendo attività formative di qualità 
coerenti con i fabbisogni formativi del 
personale scolastico e incentivando la 
collaborazione tra docenti e/o altre figure 
professionali.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola ha realizzato in forma autonoma significative attivita' di aggiornamento per i docenti, 
qualitativamente efficaci e rispondenti ai bisogni formativi espressi. Promuove e incentiva la 
partecipazione del personale a corsi, in presenza e/o online, organizzati dal MIUR, dall'Ambito 
territoriale e/o da enti e associazioni riconosciuti. L'Istituzione scolastica valorizza il personale, 
tenendo conto, nell'assegnazione degli incarichi e dei compiti, delle competenze possedute e delle 
esperienze specifiche pregresse. Sono presenti gruppi di lavoro di insegnanti che si confrontano 
professionalmente, ma non sempre i materiali prodotti, pur di buona qualita', sono raccolti in 
modo sistematico e diventano patrimonio dell'intera comunita' scolastica.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola si propone come partner 
strategico di accordi formalizzati e di 
iniziative nell’ambito di reti di scuole e 
territoriali e vi partecipa in modo attivo e 
propositivo. La scuola promuove una 
comunicazione efficace e il confronto con 
le famiglie; per la definizione dell’offerta 
formativa si coordina con i diversi 
soggetti che hanno funzioni educative e 
responsabilità per le politiche 
dell’istruzione nel territorio e favorisce la 
loro partecipazione alle attività della 
scuola.  
La scuola individua e declina sulla base 
della propria mission educativa gli stimoli 
che arrivano dal territorio.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
L'istituzione scolastica si posiziona come punto di riferimento sul territorio, grazie a un ruolo attivo 
e propositivo nella progettazione integrata dell'offerta formativa territoriale e nella promozione 
delle politiche educative. Ha consolidato la sua leadership coordinando diverse Reti di Scuole ed e' 
attivamente coinvolta in numerose altre reti e collaborazioni con diversi soggetti esterni. Le 
collaborazioni attivate risultano essere un valore aggiunto per l'offerta formativa interna, 
specialmente quando sono ben strutturate e integrate in modo coerente e sinergico con il P.T.O.F. 
Nell'ultimo triennio, in particolar modo, la scuola ha compiuto progressi significativi, iniziando a 
integrare in modo organico nella propria offerta formativa esperienze di stage e percorsi 
strutturati di inserimento nel mondo del lavoro (FSL). La scuola si pone in un atteggiamento di 
ascolto e disponibilita' nei confronti dei genitori, mirando a un proficuo confronto per coordinare 
e migliorare l'azione educativa. Una parte delle famiglie contribuisce attivamente alla vita 
scolastica e supporta la realizzazione di iniziative educativo-didattiche che ampliano l'offerta 
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

formativa. Nonostante il dialogo aperto, risultano carenti i momenti di formazione specifici e 
strutturati rivolti ai genitori su tematiche di carattere psico-pedagogico ed educativo.
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati scolastici
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Estendere la personalizzazione 
dell'apprendimento a tutti gli studenti.

1) Applicare strategie personalizzate a 
tutta l'utenza, assicurando interventi 
mirati anche per studenti con bisogni 
specifici. 2) Ridurre al minimo gli 
studenti nei livelli bassi in Matematica e 
Italiano. 3) Migliorare ulteriormente le 
competenze di lingua inglese, in 
particolare in Listening.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Rafforzare le competenze di base in Matematica e Italiano per i livelli piu' bassi.

1. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Consolidare e potenziare le competenze in Lingua Inglese.

2. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Incrementare la percentuale di studenti 
che conseguono i traguardi di 
apprendimento previsti in Italiano, 
Matematica e Lingua Inglese alla 
conclusione del percorso di studi, al fine 
di migliorare gli esiti scolastici 
complessivi.

Garantire una percentuale di successo 
formativo superiore al 70% nelle 
competenze chiave di Italiano, 
Matematica e Lingua Inglese.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Rafforzare le competenze di base in Matematica e Italiano per i livelli piu' bassi.

1. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Consolidare e potenziare le competenze in Lingua Inglese.

2. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Competenze chiave europee
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Promuovere lo sviluppo delle 
Competenze Chiave Europee tramite 
approcci didattici mirati e verifiche 
periodiche dei progressi degli studenti.

Garantire il pieno sviluppo delle 
Competenze Chiave Europee in tutti gli 
studenti, attraverso l'adozione di 
strategie didattiche mirate e un 
monitoraggio sistematico dei progressi, 
al fine di assicurare livelli di competenza 
adeguati in tutte le aree.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Elaborare e implementare un Curricolo Verticale per le Competenze Chiave Europee (e di 
Cittadinanza, definendo standard di prestazione attesi e strumenti di valutazione coerenti e 
condivisi tra i docenti dell'Istituto.

1. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati a distanza
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Implementare un sistema di 
monitoraggio degli ex-studenti che 
consenta di rilevare l'efficacia del titolo 
di studio e i livelli di inserimento nel 
mondo del lavoro, per supportare 
l'autovalutazione e il miglioramento 
dell'istituto.

Istituire un protocollo di monitoraggio 
continuo e sistematico sulle 
performance universitarie e sugli esiti 
occupazionali degli ex-studenti, al fine di 
valutare l'efficacia del percorso 
formativo offerto dall'istituto.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Definire un Protocollo di Monitoraggio annuale/biennale formalizzando gli strumenti di rilevazione, 
i ruoli e le responsabilita' per l'analisi e la diffusione dei dati sul successo post-diploma 
(prosecuzione studi universitari e/o inserimento lavorativo).

1. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Esiti in termini di benessere a scuola
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Attivare un sistema organico di 
monitoraggio del clima di classe e del 
benessere scolastico, finalizzato a 
individuare tempestivamente criticità e 
a promuovere interventi mirati di 
miglioramento.

Istituire un protocollo strutturato per il 
monitoraggio annuale e sistematico del 
clima di classe e della percezione del 
benessere delle studentesse e degli 
studenti, da effettuare almeno una volta 
l'anno, finalizzato alla raccolta di dati 
utili alla definizione di azioni di 
miglioramento.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Inclusione e differenziazione
Definire e implementare un Protocollo di Rilevazione del Clima Scolastico (mediante 
somministrazione periodica di questionari e/o strumenti osservativi), stabilendo un Gruppo di 
Lavoro per l'Analisi dei Dati e l'Elaborazione di un Piano d'Intervento annuale per la promozione del 
benessere e la prevenzione del disagio

1. 
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